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Ecco per esteso rioteressaDtìssimo 
aiticóto del ConstUutionnek del quale 

'i^abbiamo dato un estratto nelle nostre 
ultime notizie di ieri: 
- «Tutti gli'ipfriti W i i 8 meramente 

patriòttici àpcÒgiìéfaìiDO con soddisfa­
zione rattilndme saggia ed emìnette­
mente paììtica cha'l'Àisembleft nazìo-
naie ha preso circa le peUzippì reja-
tiTÌ*allà Sacta Sede. 

«La questiore sollevata dai 'p | t iz iò- , ^QQ 
narii cattolici poteva essere risolta In gii 

liò d'Ammiìiiotraiioàe dal èionm^ Vìi dei Serri, R. 108 

gli altri dté' aderirono alle pètiz.ion% 
àveàno tìàèlìà iht̂ o îohó: Cìà l ie lo-
leT;no, er̂ _ p̂ roclapaare soleonemente 
Î *0M ' a ì g ^ f n t p , 9illa,^ap8aiet ,pq^ 

teri' temporale, impegnareCllî mlggiO-
r^nza deli'Às3emlì% nèìlo stesdo sanso 

' : K(fr«l*»t«.,,, 

ì ^ . ii *^\ 
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nari! e pel suo aYTeaire.anUmoDarcUico: : 
pia;:e:16ro^perchò'fi|offi^ di neutralizzare reemt(?J||i, 
mortale a r Papato e alia Chiesa; pìMfardònti d scorsi di Monsî ùor Dupau-

'5n. 

e, per coasegueuzi, esercitare etil̂ gó-
Terao una î ressìotie bastante percL 
richjamassft il nostro ambasciatore ac-'~ 
credi Uió. presso il ' governoigitaliano a 
ìiomà. Eccó̂ iî puDti sui quali arrebbi 
versato la discussipna- sa moosignor 
Dapanloup, e eoo esso TAssenoiblea 

UD ntimero arretrato peotoaimi IO 

«Non Vi sarebbe'statò che un sol0' diplomatico si troTÒ mai in una posi­
zione più felice, né ebbe mai un com­
pilo più agevqle/Bispgna p r o r o , c b ^ 

loro sopraiutto perche dispiace agli flonp e de'sdoiamiciJ" - " ^̂  ^i^er gii occhi, alla J i ^ e , « vede^c^^ 
avversari dejla sinistra, la Qnaparqlal «llsìgaorPresideDtadèìlàRepubb'ica^ ro3eo|p^ son più mie Ipn^^ 
l^^SSra e; :Ìa..Mi^istr^^i^ sarebberoJ dopo aver las îUo m gU or;̂ ton sfo- ^ p f a uà ^ave ar^co o ^ 
I t a battaglia sul dorso delia S.nta garen loro odi.e le loro c . ^ , J - Wnza benevolo airItalm dellorleam-
Sada, e qair% sarebbe slato li risul-hrebbe potuto montare'la ̂ tribuna, %. 
t̂ato? Nel caso più farorbvole per if/shiai'aiffl^lbrmalmenté cha'mover^^ 

partigiani del poter>m0ora!e, un or- Mrtópobblica à^ l t tàvà ' iW cfìé; 
4ÌD0,JeLgiorno più o?aenos)mpi,tico3esso ntm ama creati, © ĉhe tutta 
ttli^^ei suoi conii&àmìo, mainfi'Earijpa ha riconqp^^^feiencn pen- jnier 
sostala an ora ine del gioruo che aoaftwa: a întMVtìuiranfr^alcana maoiei^JaM] 

l ^ n " 

^iìriS^I^ 

parecchie maniere ì̂ oì scartiamo ona Repubbjit 
soluzicne che piacerebbe^qrse, e an-: questa îlìscuasione sarebbe sepz« dub-

che la maggioranza respinge, d accordo Tidiama ropinlotìe'del si|fTiiiers, séb-
in; questo coi paese, e piò ch^ con a aa riserva che noi espor-
coV buon senso e colla ragione: vò-:j.gjjjQ subito. ' 
gliamo parlare della soluzione che con-
"sistertbbe nel rinviare lè pétiìzìoni al 
governo perchè intervenga a favore 
della ristorazione del pqter temporale 
del Papa. 

sìone sarebbe venuta'molto atropo- Pio IX era perfettaméiile compatil̂ ile 
sito pèr'dara ai parligiaiii' dell'àileaiizi|cgi: sao nsp|!fe JeJl^iudip^gSpza 'd̂  
^piiiiffia in Italia, li :; ̂ ÌUolia sopra ^j^^^ Mf"^^ dlchilSabQe, ma(̂ ^ 
coloro che si ricordano dei servigi resi fl>"^dòqlimo avrebbe avuto dt dolo-' 
dalla Fraucia alla Penìsola è deal'in^érosó per molli di noi, avea il merito 

sta Journal de Paris, trattava la sìessa 
questione, e ; 4 tnoslrava; con evidenza! 
dà non lasciar dubbio ie difficoltà gra­
vissime della tìmone del a^gooFFour-
nier e la condizioDe curiosa i,̂ ì̂ diffici-

^ . 0 ^ diplopia J;?ncese che 
,,,4ia4n Roma una doppia rappre^^aa-

zà,;e.;tìèr giunta uKoocordato tutlpr^ 
vigente ciie rende attiva an̂  ne quella-
presso il Papa. Pili' troppo gli equi-
vocf'iraJOrancìa #ritalia Cresc^ 
% si mantengono ogni giorno ^ per, la 
làtófMe; antitesi tra. il̂ p̂piocipio del 
diritto convenzionale, ciiè ci obbligava 

1.-

«"'E io varila quala spettacolo'àvreblw 
oafìiftoJqoe;ita dìscussionaT Noi avréni-
mo vedmo oiàtóri enàioénii,"spìriti èie-
vati e forti delle loro convinzioni reli-

i; gicsa e poLtiche passare ÌQ rivista ro^ 
; « Cons,gl,ar^ ali Wpresente^^ un rìgino e la^s«)ria.deg'i avvenimenti cfe|, 

battono 

mUMenenio, saffilitìe cQtóigliai|^_pi^sse^ l'ordine:attBale.^idosaffll 
non esitiamo a dirlo,.la. roima <i'^lÌ---lìaìià;ÌÌ»6bbei'ofttto il procèsso date •'sm^i' 

un debito enorme, mijijai menta occu 
paia dallo &traniero,;'cori un' armata 
ih t ià 'di furmazìone, la .Frància pò-

dorico Carlo in tèaffo e sS passeggio P'^^^i® ^^^""^^^^ * ^^^^^ moll i 'utr i-
pubbhco dì R o n ^ ' t Essi, dicono che^lèW^ sotto questo^f ipto di vista era 
a.*A3iembiea di YersaiUes.<.inutre.adee iT^^^^ preferibile ad una soppressione^. 
di,gjstorazione e dMntervento, e ctì?^ della .discussione. Ma questo risultato 
r K M ha il dòvòré di premunirsi J sarebbe sialo più gradilo a Mlinsipof 
contro qaesio pericolo eoa tatti i mezzì^Ad'Orléans ed ai peìizBnarii. Non io 
In panìcoUre coil'aiieauza dfcUa Prussia : crediamo, è gudichiamo piuttosto, che?, 
che altual^anta è la prima^^^jpoteuzafeWo sommilo, i vari partili possono; 

;inflijta;;eyd^Èuropà.l discorsi dì Mu4f fe ! lpg^^s i di v a e r e i sbarszzati'^da 
signor Diipanlbujp e di ci)loro che pen^f poesia specie^djmeùbo, -che, da due 

Francia stesia diseont^acmtiv^dài iiro.J>^*> *̂ **«̂ « W M S B b e r d forse c o r r o - l m e s s fecero pesare. . u ^ ^ t o P I e peti-
amatori dèU'unificszibne ì tàl lSàfìv?eb5.. } ' ^ ' ' : ^ ^ 

tutti 

nitiv^ della Francia. Schiacciata soUo ri,^irii,oo(Pit,,j4jg«^|j^tjj^^^^^^ ^^ 
.n d.h,t.n flnnrmfi mifh..m«nt« n . . n - Mi lmeòte lacerati Ct^fconclUSÌ; a m b -

bero fatto va ie ra -d i r i t t i legittiffli.del 
Pà,:a coma sOTf|ao;,gl'mt^^^ dellsi 

^ ^ ^ 

Irebbe reagire contro un fatto che viene 
acceùàto da tutte la potenze Gatlolìcha 

dèlio e' dimostrutó' iutló ciò con 
scuola loro garanzia? Uua proposi- più 0 Qiéao ekquenza, a rischio't 
zicue simile non àmmetiB nii^^discm-rìpe^^^^ che ò st;tto daUoie: ripe-
^̂ '̂ "̂  »f!^,?r °̂ » '̂9 ripetiamo, trannai^tQ^a sazietà in alufdiscorsi, libria 
PQ piccìòlìssimo numero di spiriti ac-*. giornali 
cip^^d^k loro credenze^ nesittno,| : La tisi contraria sarĉ bbe stila so-
^-^ '̂As îg l̂eaiiiî I^^e osato dare nn stenuta dai membri della sìoistr^fei 
simile consiglio. . . ^%36i l'opera deUUtalia-«#^i^^ 

«E ceppare ir Vescovo di Orléans, a pratut^ pef/^ia^ua G îgiQatriJ4laaic-

'rato qufclie asserziuqi^,proo|g|ie dal̂ * '̂'*^ ostili all'Uàlia. 
ttif imemicì delta, FianSa S&ma^&athfHtW^ 

Ĵ̂ erUn̂ ;̂ ^̂ ^̂ ©, sotto il cóipìòÌdiSi3« î1 
discorsitóft fosse concluso un trauaio 

COHRISPONDENZA 
" I • " . ^ ^ 

EQfna, 24 marzo. 

p i o ' t ó e r (;éssati!|i:^;nostri; impegni dì;, 
trattato col cadére^ della dioastià nà^f 

|eptiica, non vfrsìamp forse in un 
^ ^ q ^ i ^ f f i l <̂ ê cì_ varrebbe.^ues|a . 
' ràgìòne'sé domanv,l,ornassero ìvNapo-
leonidi ? Bisognerebbe far ûin,' nuòvo 
trattato j#e còsi infirmare moralmente 

.il diritto nazipn£i;e,,al cbe nessun ita- ^ 
îìElOO è'4ìspOSto!^5È|;I^^ 

' séndo^^Tèpubblicana persiste ad / esser 
solidale delfa"Francia®inàpoleòitiicav.dB 
CI chiama violatori dei trattali mentre . 
per sé invoca il dirìliò nazionale sinp 
a considerare come una usurpazione 
lUdtStacco deirAlsazia e della Lorena 

il signor 

'»''x^tFJbìJL:ti::»^aì'.IJl^^:a^tr::a^A^ 

APPENDICE 
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Ĵ r̂ ^MH^^^y^di:̂ .̂* '̂ffeuwM?ma^ gatta cieca. L; 
Qi dira che autSt alieaiiz* era il ri-l'^. -• y^ ^ ' i .. L 
s i i » aé.e ^ u v o ^ z i « a a i B n n Ì W oggi, dopo, aver ^etto che 

liìcn'tìs^a giovila,; prmcii)àim?aC ^̂ ^ ^m^^ >li tp l̂iere^ 
la pa((è̂  geiìèràié dèil'Ed-1 ogiii équivècÒ tra;;l| Francia ,e l'Italia, 

•i-my.r- • i 

cpiu^phdare 

¥v4i 
ì J 

dal SUO'seno, non versa essa pure in . 
unliffit&?Eiome pospirVenife ; 
ad intenderci, se non con una leale e , 
f Pontanea,. gara di am^^joliO; pm-, , 
adenti transazioni'̂ Ma quest̂ ,,s-ĉ [|q̂ tflt-

4..^^-^.^.^-,, ,,. ,:.-̂ ;:.v , ...v̂ ' - • t'àllro/che.un facile compilo e.una 
I Soggiùnge che se CIO é vero, nessun posiz.one felice per iin diplomatico; ,: 

_]^.,j_i • riTrj^^V r . " - ' ^ 
w 'f 

^ 1 ^ • . - 4 ^ - -

CR0MC4 GIUDIZIARIA 

tessa non credere che queir A. S. che 
compariva altwtìibattimenìó ' fesse, d | 
l l p , jjuell'A: S. accusato di;ireniteD# 

! aljyeya, ora'non sa né pure '̂eapaci-
i tar tf come sfibbia potuto dubitó 

,̂  . ?: ' L.,' : • Ĵ lvidenticità persocala deirìmpotato. ' 
t ^ l Non è lui? Chi? 11 giovinej ;A. S.,̂ i:a nato in liste ìiiel- 1846; 

A. S.;.jrenitentealla le%,d6lla ciass#|̂ poi.aveva traspoi-lato il suo dointciiioi 
1||Ì?^;;; : ,̂  -, ;;• ,. i J a Piove;,,,Ntìl ISee chìeseVespatrìo è 

iLphbbiìco m-mstero disse e dìmo4#oltenne; e nel documento rimessogli, 
atro Che, quel povero giovape che stava p i dichiarava ch'egli era nato in Esia! 
sullo scanno del)deluto,;,era.;proprio] nel 1845. ,,ti , • ^ : 1 : HisH?f 
''̂ ;.̂ '̂̂ vi*:<:«^S*Ì̂ î l'Mv/'GIemenciai; §,4|^|g(^qa9irepoca^,W*a 
aife|isare,naturalmefitT^̂ ^̂ ^̂  con- sentilo ssdspre che era nato nel ISlS"; 
trario. Da che palle m6 il torto b la! ed era persuasK),-di essera venuto ài 
ragionef ,,, ; . sr ' ::V : j mondo in queir anno,,dinaRzì drlrre-
rtlJttribDDaie, tagliò ^i^ diede r^ I ff»gabile dichiaraziona dell'AQtcjjrjitàv.si 

Bione «̂ ljubbUcq> ministero;iv torto alU che ('aveva sbagliala, Vche 
difensore, màDdando in prigione A. S.^|fiii;|))ora aveva mala contati gli anni. 
l?er,11̂  .ĝ nno, tenuto conto, però, chej Che se l'autorità gli addossava un 

anno di più, nòa. Cj'erâ pQ* ppi malaq̂  
ciò, se per essere invecchiato di nn'aiil 
no, l'aveva scappala ad ogxii modo alla 
coscrizione. . 

^1 

m'" 

u 

:Lai se ne stava sicuro in̂  un p s - 1 , Accertajo tutto jquesto,coìffestavì^ 
îtóS î̂ su qa6ldi,Pioye;;ma ungibSb !che a p i c ^ ^ legge; e A. S. venne 

i beoemerui caribmtórijJtèlo pffî ^ ai \in'anno ; di carcere. 
BilQicpndnssero alle carceri dei Paolotti. f comoutsita, la lunga detenzioue, Drevan-, 

Ummciossriy;j3rocesso; si fecê -p le 1 tiva. d» qnasi sai mesi. 
d^4|d .ricerche, xhie,i|qpaomantiarono I :tÌtìtori:dlÌ?croìS^ai;ittadina sanno 
glflo di 6 meii,:̂ tì;fibaimentê si'veffî ^̂  che quella l)ratta facî enda del 
aÎ dibittibaaÌQtd̂  • f processo per ingiurie potìblicha nel 
^ a j l e itìfurmative si raccolse eheLga^^leia.prte^i accusato,̂  
oh*altro A,,S., era nato ad Esle pro-lftora^ 

^prio nel: 1845, dà :UD papà e d*r^llSfW^df P.dM1i;%. de Castello 1̂  
fr-- . - • I L - . - . ' - - . Sf ^ - . , L .H 

'Jf-iV^vV;-

repoca. Mólti ci iroveifànnò a|ridira 
e forse un po' più di Incé non sareBte 
J^ta superflua. Ma jresa qu^e, ess^ 
/sarà un:* ddlte migliori d̂ l Yeaeto. E 
^àrnVàk ùf3f|a|tardi;:àn2ì:M f̂̂ òUro 
%é, e non si pilo aÉMÌ(> -̂dÌ ìmn^ 

' MEVIO. 

ifh 

tarlo. 
' T y 

| . 

> r. 

i L 

i^ 

-"fAi^^^i^l^^^^ - A'iv:-
I L 

* .F -

CI stava dal 7 settembra pJpi quale 
colpevole del delitto; dî renilenza alla 
ê»a. L'umilissimo Mevio s'iiefiinà alia 

parola della giustizia; e se prima che 
J^^^ì pronanciato il, verdetto, quasi! Avvenne qriindi che non si preseg-
'̂̂ qtìfi di?rdeva l'opinione del signor l'asse alla leva della classe del 18|6,' 
oifflDsore, p almenocrerffDa cheàipO'-ifi ^^^ fosse dictoiato reoitente. 

mamma che avevano lo stèsso Wmafd^ll'anocato dì Ferrara prof. Giorgia 
di quelli daìl'A. S. imputato, e che | Tu.bklìo, fa defioitadal Tnbuuale di 
inoltre imti e due erano stati battez-ì Appello di Venezia, nel gioroo 29 f-b-
zatì naia stessa chiesa e p2|ri;pcehia;|liraio!p, g. La santao?*: dichiarò ntìn 
Chi aveva erratoj lLWoriU^poli tol i^ a procedimento a favore 

,ch« dichiarava A. S.iEmulato nato in ! dell'avvocato de Castello, e condaqt̂ ava 
Este, nel 1843, o i carabinieri neii'ar-1 il prof. Turbiglio a 50 lire di ammenda 
restarlo? ^ " i e d i s ^ Coulro' 

Ecco il dubbio; J | ( ) ^ chovfù.r^^^^ nessuna delle pàftr 
sotto, come diss', dai tribnnÌiÌe Smméi-'m ;tl supremo gin JizMel a Corte 
lindo l'errore della pblrtlca autorità,Jdi Cassàzio^j essa pertanto passò in 

E negU aiti del processo,,!/dèlieIgî ^^^^^ 
anipissioni dal prevenuto ̂ ia'identift|ji^;|j;N^^ vanttiro apr.ìe si 

^ . • ì ' 

personale era stabilita in modo elo-f aprirà la seconda sessione della Corta 
quente; A. S. era proprio il renitente | d 'ASise di Padova. La nuova sala sarà 
alla leva della classe del i t l l . 

! Ed^^%òó6cr^di nùovo'^ad'kàà d i f i f^^ 
fatu cne pur troppo sono indicativi del 
come la popolazione non civile, è frase 
(|lilJavYocato:difen3pre,saatifica le do-, 
naeniche ed i giorni feslivi, 

L osteria a qualche altro lno|o peg­
gióre, che per decenza ìiòn no olìo b ma 
che troppo bene si sot^9Jntende sono 
i geqiali siti diconvegno di sfaccen­
dati, ì qoalj, anziché nel r ìpósbr i iem-
prarsi al laroro della domane, ucci-
*cìboo ogni ecergia d'int6llij;enza e di 

voloptà', abbrntteadosi nell^ crapula. 
Mdvio non è fatto per essere censore 
di pubblici costrinii, né dice pelciò dì 
più; ma non può a meno di osservare 
che l̂a statìstica de'procedimenti per 

defìniiivamente approntata per q a ^ l - l reati di sangae, deve forse an poco 
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,e~sarà ben fortuDato Je ben abile il 
sHinor Fournier; se saprà cav̂ arsené con 
soddilHzfóne delle diìé nazioni .elidei' 

,|kje governi, • ' ]~:'',:y-'-:-[i ì ^ 
La questione dell'educazione delia 

dònna, dopo,,aver occup|̂ |i:i ;frequàt)'̂ ; 
latori: del Circolo Cavour, in seguitai 
a una ̂ conferenza del deputalo Gua'a, 
sia per essere oggetto di altre confe­
renze, per l'arrivo in Roma della di­
stinta 4etterata^;Siguora 'Anna Marì̂ , 
Mozzoni,che próÉbiirrienid^rièitb stesso 
Circolo Cavour terrà conferènze ' su 

4 

quesl'argomp l̂Q. La. sjgnpra Mozzoni 
non pàriecipi pienamenie all' idea di 
éixiàricìpàzióne del depttato Salvatore,, 
Morelli, Mi è pitì̂ radiélalé dell'oDOr:. 
Gua'a; e se avverrà discussione, que-
sta-'prcmelte di essere molto inleres-

'si assicura che tódfipCio giunto tó^ 
uiiî Banca^af qui da pr^^iliar&nunzi 
essere stata differita ìnaenniiattiente la 

'M 

:•" ' t ^ -T I - ^.-.-•..•r'-'. ^SftT-yr 

discussione delletnetizloni dei cattolici, 
per ilÀ̂ Papà. LB feste' paMa^i'si pre:.̂  
parano lorbide pel vaticano. a. 

t.--i.\^ ì j 

^ps 

mmmmm\ 
• ^ ^ ^ 

^^^^^^i;^1JÌ!U.^;f:4:4^r 

un 7^10110 d'analfabeti ed aJ)bìamo 
Jl, confortoJlìvederci crescere dèifà-
gazzi cSI sono una vera consolazione 

e famlgtl^ Î e scùbie^mminili poi 
8(̂ 1̂ ,, dirette cosi saggiamente che facr 
C'amo a meno' ancliei..ddle isoeltrìdi» 
Non so che genere di bambiiiè ven-S 
gano su, perchè non ne ho latta' Vesple-; 
rienza, ma voglio sperar bene: d'ai-
|i:pnde oggidì fióri 1;;la,̂ |(|OT!|a che sì 
rÌAfcrca nelle donne mbKilWlo.cotìi 
tinuérò a cQiglior tempo. 

Il -

C'è una commissione edilizia véra­
mente modello. Forse le sue esigenze 
sono soverchie, essa denunzia con trop 
pr;'(^ifent6zza cèrte contravvenzioni, 
r̂ uòl quel che vuole., Incontrate è véro 

I p r via quilcha bruttura, non mancano 
Sei ìn.Qslruosi ere, acci nelle fa ciate 
M I case, una^^i;%jelizia sono-'an-̂  
[che le cos;dette,̂ <?calze» abbiatt' nel 
cuòre del paese; qualche tugurio degna 
materia^ per un quadreltinp di genere, 
ma In.complessp la,.statica e l'este-
4ica sarebbero jngrate.AaoIersene,lar^ 
gnarfì..̂ ,; _ , • -; ,, 

Abbiamo una commissione carcera^ 

zione, ^IVàlW pure medica per la 
ca t t i pagnf^ l l imé» di stipendio 
ale due cqammtìl, una per l'intlffò e 
l'altra poi di fuori. 1 vecchi in pan-
sioqe ed aperti'i concorsi. 
, Ad ogni mod0ŝ .oìin#qa, guisa 0 nel­

l'altra facciale faccia presto perchè gli 
amministrati'non abbiano a soflfrirne; 
nel giq no della dis'ussione poi appia­
neremo. ìe piccole dìMcoUà. 

W'^quì chiudo, perchè ÉÌ sono già 
di tròppo 'dilungato. So gettando qua 
e là dei piccoli rat̂ ẑi ottenessi un po' 
d'incendio ne sarei lietissimo, se no 
.diventerò petroliero. M. 

pietà indastriale per la filatura del cor 
Ione é-la tessitura dellalela Ida vele. 
Industria questa che darà,òcoupàzione 
à èircà 200 individui, là maggior parte 
dei quairwà composta' di doline e 
ragazzli» 

NOTIZIE ESTERE 
-C j ^ 

-. > 

JIRANCIiV,. 22.--ilO'ttn tango arti-

fctf-*K L wi •TMinl^VWV,' 

NOTIZIE ITAEIINE 

'rn •: )• 
•:.< 

: % . i , 

npiii noATnvrii^.'-'inP ^^ .̂ "*̂ *.̂ *'.!̂ *̂ '̂JP* ha.ì̂ ssir̂  
vlhuk rfìUl irtbla I curato'ihe quei detenuti, godono,.d'una 

'lìose sono le camere, ediè|toUo4|amEfr-
gama demoralizzante l̂ei prigionieri. orche sóKuPcSf'fla'on'assemblea 

qualsiasi viene elet*a una commissiooo 
per istudiare e riferire sopra un dos. per _. 
lerpainatò argomento, a dirve'a prò 

La commissione ora sta proponendo 
i iJlaggiunta .di una nuova slanza^per.uso 

e consumo proprio, E Qon,.8Ì;può ne-r 
prio-̂ ^hiàra,- n̂èn so nasronde'e una gargliela, tantum che occorrendo' «ssal 
certa ilarità, te commissioni m Ita'ia può servire per qualcbè. carceralo la 
córrlspòhdOQQ. kd. ima specie di' Wpricui posizione,sociale Jmponga dei par-?.-
tenia epidemico che ammala tuttedólticiilari riguardi. 
islilUEiòD': Uno Studioso della statistica i La Giunta s^ '̂t^ria pòî  ó, un mira-

colo di aittVUà. Chi. non vede la fre--: 
gpen?.̂ ,,delle sue visie neg^ esercizi 
•̂ d j |S |az^a ,ondp. i; ,p êi|aipOR )̂̂ !P*S 
IqrLnqci comperino, o rpl)|,^,|uda.,,|j 
•fradiciartnà poi, esk vedê Àĵ ròVjvftde 
a tnttp, ipso facto anche al "fetore ékè 

1 ' - L-

^ • ^ ^ -

e infatti fche su cento com-
missioni,, giunte o comitali che ctìia-
mìir gli' vogliate, cmqjieo sei soltanto 
adenapieronór̂ m napdo. degno il loro 
iridalo, e tutte 'le. altre o liòn si 

mài 0 prorogarono la reìa 

I ' 

zione' alle càleiidé greche, e da quali'Aesala da certe contrade che il privato 
cuna escirono mille spropositi m centoJ ha ridgtte.mn vero e proprio uumon-̂ ^ 
paróle. Perche l̂è'gìuocofòrzajm ,-HF: 
e0}iti^^(^m%i^ù'm ÌBSr:i Un'altra commissione eletta; dà'uiv' 
sendo chiamato dall'è inclinaziohi na-: arino òirca ed a cui dirigo sul serio 
turali a, faFi'imbiàrichirii'-) ò rorìolano, la uaroia è quella che dee proporr» 
s e mcapppnito-mvece a far''I-uomo rie riforme, ad imis, fundammìfis..Ào^ 
pubblico.' • • ,. servizio sanitario. E/pdichè essa ijon 

Da noi; come : del risto d#erÌulìo,'^;ci 1Ìa p t f f i r man ifetoe le s#idéé;^ 
difetio di commissioni non ne proviamo, i.io la prego - vivamente a volerlo far̂ ì 

C è una commissione' dì vigilanza^ per.la prossima sessione primaverile. 

r 

' ROMA>:24. — DuranteJ|i vacanze 
la Commissionê , generale del Bilàn'ciò 
si occupeiri aS'esaminare il, progètto 
idrtiKcio di previsiohé'HiriSlS. 

•--'Neila X ò̂ertà si legge: 
Per quyto.sappiamo, il oggje Ar-̂  

nim Si tratfèÌî ancp?-a alcunì̂ giornî in, 
Roma, e quindi'rilórnerà direttameritW 
a, Vér'sailìes. Non pare che là'Gèrfeàiitf 
abbia irttèri.ziOQe alcuna'dì ripmìriàrgii-: 
tó#uccessore. '.^,^., , ' y^ . .,; ,-

.".Ogg(4uttif|5tf8^|irM delle 
sbcifltà di còélruzionì̂ ^ con le quàiyij 
^muDìcip'o erP^ntrato itjUrattative''e 
vincolatô  coi pùmprome^si, si devono 
trovareija Uoma per appórre definili-
vaaento le loro.firme al contralto cor 
comune per le costruzioni; dell jEsqui-

:-I:T- Ò^si, alle ore tre, ̂ sì: è convocato: 
iÌ'''eòf?sÌalio de'mihistri! idem. ,, 

TORINO, 25. — 1 [giornali di To-
î̂ lnf'̂ nlfìnifiiàno glie la 'Sòfcietà fra-î  

'Mt'uffiiiialìî vcàpòràli-e sb'datì ha à0_ 
lib8r£ t̂o,,di.Jesleggiare con un-banoheitp: 
ronom'istico,4dia.S..,M. Am.edeo„l° re;:di 
^Pmf^, si^l.:,Ke|denle onop^p. . 
. . MliA??Q, p ^ yenerdî àTAib^rgq, 
'Milano, per festeGgiare il natalizio del-
ilimpernloro Uuaheimo e la costitu-
z one dell Impero germanico, ;sii radu-. 
'narorio.a'banGheitdtlh gran nuraaroiii 
tedeschijuresidenti jn,Milâ %o, membri 
della; .Soc/ê à di soccono dei TrAeschi. 

(m.^.Jes, mais dice: 
«ta Francia non può risofllre, che 

per l'impulso dell'industria,̂  dell'agri­
coltura 0 del couimercìo. Nessuna po-
Itica le sarebbe più funesta che quel a 
dell'isól.ynlento, che equivarrebbe m iìn 
dèi coati "ìiiràbdicazio'ie. 

«Penetrati di questi principii ab­
biamo cértìbaltutò risoltìtàtiièrite e con 
perseveranza gran parte dei progé'tfci 
economici e fiuanziari del Governo dui 

*— è3. -r Neî ^̂ îrcoli parlamentari 

EMm^ *^en»m!Qen ,̂6.abdicazioae. 
del principe Carlo di Rumenja. 
^ -^ Leggiamp,,nelja2t&^r/^t' ' ' 

SI.afferma chè'FRPdi Svezia, di 
Danimai:ca,,di.Spagna, d'Italia, di Por^ 
M^a^yil'«^Reratori, d'AustrigPaii 

Citazioni ali ex-imperatore Napoleone, 
,'nell occasione della ricorrèoza del 

iĝ orno natàlizio^dèl f l W ^ r l r i | e r l » 
ki-^:,24. ̂  Il ';oMrHarÌ9)^cte/(licècbe 
d? Ì̂!l|Kal̂ ;̂6'niàrz :̂Ì;̂ C(fhsiglÌdr̂ tì̂  
hanno pronunziato 404^ sentènze è 71 
Ordinanze di non; farsi luogo a procé-
dimerilo 
1'11 numero totale delle sentenze è 
ora dijì,028;,qiiello delle liberazionî  
di 20,981; in tÙttâ 2̂7v0O9 ^ detenuti 
giudicati.. ; :; r ;: \- (- • 
%il i$(éc/e,dice che la prefettura della 
ISaiEtóMfefe al/sig.; Valeritin,̂  
prefelto del Radano. 

JELGIQ 22.,--11 Senato ;decise,con̂  
voti i l co arò C di, serbare aripìie in 
avveuTouD ambasciatore presso la sede 
ponnfieia. • ~ 
; AUSTRIA-UNGHERIA, 22. -r- Si ha 
eia Prlga': ; -- -:. ^--^'^- " • •"'̂ '̂ 

'No.ì si lòllerap'ù oltre iil terrorismo 
lante deputazioni'; IET truppa è or^ 

zionedat servizio militare di prima cate» 

, I L ìvCTifìSTRO 
: DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

I 

Veduto il R. Decreto dèi B marzo 1865 
n. 2229 :per la dèhpminazioné'M regi 
Licei, 

Sulla proposta dei professori del regio 
Liceo Davila di Padova, 

Decreta 
Articolò unico— il'R. Liceo Davila 

dì Padova assumerà d'ora; ; inuanzi la 
dénoniìuazione di R. Liceo Tito Livio. 

Il prifètto presidente del Consiglio 
rayt.lcolastìco d̂ ĝadoy?! cu^(ìpà|irese. 
cuzipne del presente decreto. 

Roma 1 marzo 1872. 
per il Ministro 

'•>-- 'r. T - i 

^ronasa ittadinia 
E NQT.IZIE VIEIE 

, JslR'Basaone'iBBBtó^ilSèa.^Ab-
bìamp.-̂ teCompiacenza di' annahciai*8 
che il Minister̂ o,.,dJaĝ ico]t̂ t;a,i.fó̂ all̂ ^̂  
.nostra scuola di Disegno p"at,co osili 
operai;!assegno di.Lvj.2,000; e che fé 
iscrivere nel bilaniio" delir Stat.» un 
sussidìf): annuo di L: 1O,O0tfW1ncrr 
^meutodi^l/nostro Istituto téònido. 
" _ ®n®HficeM!Kà..»^GÒlfa' mas­
sima sodJisfaz:one regisffiànriiiila'no­
mina del d()lt. AnloniÒ;̂ cav...̂ iOi: lio­
nate ̂ j™ii^.delja ^CoruRa,4'U^ 
-^^Questapnorlfidenitì'feirnioritiri^ci 
r̂iesce'̂ ~tanto più, di.aggradimento ia 
quanto ,(jhe fu impartita „ad:̂ un ,piUa-. 
,d[oa. padovano, nostro a•i;.iciŝ i:Qo; fiao 
datririfanzìa, ilqu.le seppe far valere 
;ie\b8llè1iòtî  che io. distinguo Dò, anclifl 
'a Parigi, doveva molti anni'esercita 
distintainfiate l'arte medici, e dove 
^^iW!^:i^aepo«* della .guerra;;fVarico-
prwtsjanafa organizzatore,jjis:tancabil8 
delle àmbulan;;e. ,̂  , : ' *' 

.•^^,^^TU 

:- vano segnalate due forti piena^di. Brenta 
e diBacchifi i l iòné. 

'. 

iHi-M^i 

potizie 
porti assai corno 
zipné e dei progressi/dei nostri studi; Jchì̂ ^̂ ^̂  Comune.';;]! man-
Difatti spendendo: :0gn|;';anpo unasomf̂ ÌHénimentó pel centrd;; .dèlia contlotta' 
ma riflessibit& t̂ìtii contiai^ ctì̂ '̂ feìedicà ^Tâ séllo cifr f ullM^módificEr̂  

J L 
i b 

h ^ 

- « V - - , m , M :;k 
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Ben finteridó il c&ffè della^ScìMi 

troppo alle bUdorie alle quali si abî '4cqgliova ai ĉ ffò delia S;imiii.,Rprt^ 
bandocano, con.unaeolpefQle:spensie'̂ i|>elle vicinanze del ponte Si S, Leo-; 
ratezza, nei giorni i4ll festa buona parte ! nardo, 
dello parsone del basso/c t̂ò.-; .e; i\m' 

Edoardo M. . . . cameriere da caffè i Risorta non era cha raltima tappa di 
p&dÒ¥ano,,ebbe; la s^^Q^t^yi trovard/ 
la t^tte del|,,9,|pgllofpfl ad̂  
alòuni amici éòooosceriti a tìriiclirl* 

disi ali' imperatorej il sig. Schfamtì; già 
fSnsblè généi'ile^di'Priissìa prohuticiava 
bellissime parole, lerminaodo colle se-/: 
guenti:; .̂,; :, . 

«Vi propon|Q;().̂ :,.s?nóri,vdì b,3re alla 
salute di ,S,.,M.uÌ ne^Utorio^Emanuele^ 
•e 'd̂ -U'incliio. popr̂ lò itajianO,.,ccncorde 
di.spinto col nostro, : unito con nói. 
neUa,medesima via del progresso.» ; 

.< {Perseveranza}" 

Ieri: abbiamo data là'brioria '̂lnbtizià' 
ch^^sì Javoi;£g|illa ^ costituzioDê difjun̂ a 
spcielà,,pèr,jf ,̂;filatùra della ; seta,'̂  ed 
^ggi pure ŝiainò: in^grado di annunÀli 
ziare che a'cum benemeriti cittadini 
Stanno occupandosi a formare uoa so-* 

mai jcoasegnata pei;;e,ssere prónta a 
marciare p êlfli,̂ treUo,̂ di,SmichpF.̂ /H 

A 

.iubiiòleoeate stando ,alle assicurazioni 
di buona, fonte, e munito di soteri il-
iimitati per ristab.lire lautorità della 
ìegge.;j 
. :S?ÌQNA, 20sj^,Tatti lg,\i sguardi 
id Eurcga sono; rivolli sulla Spagnai 
ita'lótta^ éle:itorlle che ;verrà còitìba:t* 

T I J - ^ J ^ 1 

;ttìtj£*1Ht:-''aprìle dec ide rà forse nph'sj i l 
:d9lle:;SorU ji-6ll%^giaova d inas t i d f teà^ri^ 
che di quel le dì ;qge! ,paese, p^ lunghi 
anni . - '." ". ••: y-y-'-;^-'-^'''^:"^-'^::''^^'-': ,. 
krr 

È 

_,Il Brenta'cresciuto rapidamer̂ te Cùu 
cói-'Só vìcilSritò'''ó Ìo"rr.;Dtz1ò,'e irò 
doiin/bassa acqua itron'chi irifènòri 
fecailzó, una^pila.delpoate a.v.Stfà'''pèr 

^^j^, caddero due arcate,:erppco .stante 
'si; rovesciò un.i,terza perché .lancaote 
idi con rospnta. Rimas°ro,iM4u9, archi 
l̂atMnrQii< ŝlo ber ponte resse a pia-

•ne più elevate, tóà'riótì-^;di:iiòrsó'tanto 
T^l ' 1 " y-^^: I . h _ ^ _ 

jviólèhto. E un^Vero disastro da de­
plorarsi. '• 
.̂  Qui in citìà furono danneggiati al 
•cùni dei molirii''àl'Poritè"Mbl rio. De-
^plorianaojl danno, ma ip vero sareb­
be, buona co<;a, che la i mostruosità di 
quelle catapecchie galieggìanl|,s])|ri£se 
una buona; volta. 

- • - V s r t j : ^ : ^ l-i^-^i-c"-

-> J 
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^ ^ 
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• ̂ .i-^A V f wi 

I .F l^^ t J 

UD buon bicciiiere di vino. 
Edoardo M.... è soprannominata il 

Parrocoipercbò P|3b|̂ m^Jo sii; eglE 

,^p pejjegrinaggio d'osteria,Jn. ostarisi;' 
'perciò lascio a voi:̂ ;̂ ! gindicare se ir 
cefvtjllo di qae'bmtetnpoai potesse es­
sere a sit;>. i 

i-

tesellà, e f/aessi.coiBincioisì una letta 
pk parole^ cori tutta 1!en̂  dfell'iri-
su'io pfébeo,rt,a.c.osa, grazia aU'iRier-̂  

óltre,. e^pagataJo-iSQOtto. dal Parroci' 
stèsso e^da uri 6ert0i;E,j...W parevâ  
anche finita. 

_:. .. 22,.córrente 
:i iLaslegge.17 m̂ r̂zo che stabilisce 'il 
prezzo massimo della tassa di affranca-

I - 1 1 ^ ^ ^ ^ 

• K 

b^p ban? assestalLI se., ilJiRpttesella sî  
'ditele ;a;pian|ere, .e:,.se lJP.i,i;;>ii,̂ ;rió̂  

rio ad eoa ritirata. t: i ^-v-lx 

^m^^ 

'^ • ; . : ! '^= .^ 

S o c i e t à ùeìV a i l i^gr la e 
fo^neiB'«?enaa,. ;,9̂ ;,̂ Nell̂ . seduta,:.' di 
ieri la. Società debberò .di, costituire 
una binda a fondo perduto cól'cipl-
t̂alei;dììeO,000 franchi,' npartitf Ìn%-
zìpni cinquemilay da 12 franchi l'unà; 

• - ; - " i ^ 

A • . - ^ - - 1 . ; 

il suo cars-ttere è dermi? calmi. 

Pare, e dico pare, pei-chè; malgrado 
le ricerche prccessuali sa cfò che#-

._ .__ rioii^W^ttà;%e^ 
;it Bottesella si rifintisse di pagare qui 

In qfiesta ŝ p̂ĵ da lotta il Bottesella 
;|veyft̂  ,p6rdato^1PbéfÌtfe^; F. ;..-5rié 

XM .*• j 1 av II j .. ,-',.N|toi-riò per ricercarlo: ma preoccunato Ma esciti dal caffè, là dove 1 V colo iw^H'ìt. ' .. . ,; ^ "̂  
rr 1, • u - dsua noerca non pota impedire a 

il^'esesi^aSSiPg^-^^a via Mezzqcono p.^roco ed al M vdMoLaira ir 
laccenjitì d^mprerriio uDaz#i fr̂  il W j ^ i ^ ^ ai. a , . . . dmsegap^^j, 

# • 

Ai ogni modo lo si dice il Parroco ,̂ hpochi cerileàimi che rappresentàvario il 
nqu,,ha mai sol^ja^^^^^qr^^d f»̂  ? L y t̂ĵ ff̂ ie' genjri^yulì, mectre ne aveva; 
anni., lo quella nott|i soprafatlo dall'ira faltiĵ formala'promessa, 
egli feriva allajr^ione/dea'ipnc^ ; Al Bottesella spet^va'Iri^^tMÌIffir 
siriìstrp'l'amico TV/, vê ditô ^̂ ^ oatrl:] pare lo scotto al caffè̂  psrchè ciascuno 
(bei' sopraDOffiinato. Bolt̂ estHa, e |o fe-jdegli altri aveva pagato ancheper^lyl. 
ma cosi profonida^epje da-accagìorUeiroKterìa. ^̂  , -^ -
Mglì noà itìspa'iità al, lavoro per ' IWrifiuto del Bótìelella' ŝ àttffî và 
cinqnatila'licii'ni, egda obtilipHo all'o- ìofte alla ragiòntì̂ lihQ e » M .̂ ; 'bar-; 
spiale per oltri trenta/, ;ÌWerc, e amico dd Parroco, s'era filló 

Ed (.eoo come avvenijo il fatto. ,[ della cjmpagaia dietro j'itivìtodiqueslg,' 
La nòtte d(il,9 al lO'loglio 4#^QnoJ, i 11 P a r i » perciò si vide direitamente 

e rieL 

;Parroc6 .̂ed il Ĵ olttì̂ lla^ i "prodromil 
delta ijualé sarebbaro stati "due pogtìî  
reciprocamenia dati : ft'/r.ecipro:amant6 
rioevut), .i":, .. '• r '••• 
, Ad un i r | | j o vijBaQ.iiu. scena quel^ 

;M../V barbiere che\eFà slato il pòfeóvtWF^^o." non suppose né pure .che X 
^^^^^^^ di ud f^r^l||tó,;4M4in2Ì rî ^ 
tennt.. che il Bo'iteàèjla se'^ramse 

Quiud 1 F. tornò per il Bottése l̂i, 
non io vde piii, mâ  trovava mvece ;ij 
Parrggt?jn 1 maniche di; caniicia 
volto.Jfisudiciato di iBa'oarie.̂ ^ 

dak a gambe; s'tìoìVa al Pafroco per 

'della discordia de)la brigata. Con animo 
di dividere i rissanti, & di difenderft, 
forse, iPamìco soprafatto dal Bùtjés Ila 
soapioge al oauro qaesl;uUimo;̂ Qjascia accompagnarlo a casa. 
ai Pàrròqò Ibn-of^mpo a merlargli 
îù una tempesta di pugni dalia qbale 

ii; B;alte$;lla con, poteva,difeadî rs,'. 
''' Grazia rinl.̂ rv9rî o;,;de! F . . . . si rie­
sci a, strampssare^ 6: quella prima bâ  
nìfifija finita. 

s 
s 

ì 

:&1 

r îPur troppo invece ir Bottesella eri 
stalo Tento cori iihàc'òltflìiata air ipo­
condrio àtriìslrò, e poco appresso, rac­
colto dallo guardie di ppbbljca sicu-
rezza^'W t raspor t^4^^ 

ll'BòUBiìelIa accusò nel suo primo 

, # 

pâ sKlo una copiitìva d'amici sii racco-J oÌTm dall'indelicato cBMlguô  del Bot- Ma M'presio la rissa si riaccese, e'iH'jrfogatorìb ifenìore' il'iParroco che 
• ^ i " - r . - . - r . . ~. • - } . • . . • • • ^ • • • ' • • • • • " ' • • ' : • - . ' • - . . • • 1 , ^ 

v̂|Dne arrestato airindomani dieci lu­
glio. ~ ' , 

Le molte attsnuantì'che ^roilita^fo 
a fivo re de'l imputalgi e rile;into che 
la ferita riportata dal BotteselĴ  avesse 
r̂ichiesto meno di lrentì^*^i(i'ni alla 
guarigionefU&i Camera di Consiglio ria-
viava ì'ìmputuo alla Pretura del il'' 
MaridàmVnio per esaere e ubicato in 
sede di Polizia. 

• - H , 

Mav'̂ 1 dibatiimento tetiulosi neL^i-
^̂ embre prossimo iìassato dairillustris-
ŝimo^Pretore, risultò che la tòlta aveva 
domandato oltre i 32 giorni par essere 
guarita. Motata per tal guisa riDd)la, 
del rtato, il Pretore ;pronpciava la 
propria, incompetenza a pronuncisre 
fiulTaddebito, e rinviai' |ii^'lttf del 
processo alla Procura delre prejso il 
no$tro#TribOQsile. ' ^ 

Così sî venne al d battimento dgl 15 
corr,,* nel quale finalmente il Parroco 
ebb ;̂ila soWe'dî  seritii-siliiffiictre^ccil-
psìvole del reato di finmento é di ve­
dersi condannato ad un mese di car̂  
cere; compensato; pê ò neU'arreslQ, pw-
vontivp di oltre dua mesi. MJSVIO. 

j -



r . 'y- ; ^ 

I -h 

-, 'f 

DiPADO^ 

W^'/ 
•> I 

4 ^ 

C a s i n o r c d r o T O l I . 
seduta, di ieri s^raf l ì Società approvò.̂  

Nella ! , pars Compenso'al par­
ere.'-.^ < •.. .• . •. .^.'» 

•• ; • • *^^m' io sè'menti prc-̂ ôste della :prtisìdenza: "Stampa bigìiotti . , 
Ì.i:hB la lassa dei sod ordÌnaruì»8Ì^S' tóesson g f e l t l 
ile lire 4,30 sia portàtàÌt:4ir^5;/ (;, àrcoxoito 

ifOO 
20 00 

dalle 
2. Che la tassa dei sòci fiiili da . „ , i.^ w„«„i„4rt * 

4 ^ , 1 8 sia pdrtlta a lire MO; f S ^ c S " : : : • • » 
*, * » A 

; 3^<:he la tassa pei snd straordì-1 pg^gj^^^l^^^in^ndo. .-
liarii sia portata da lire 38,90 â vAB ; (.gĝ ^Qî : jqf̂ l̂̂ .̂-̂  ^ r . . . ' . > 

4. Che I,militari in servizio stiivo | Corie]ta Saverio . . . . . . » 
debbano farsi soci per trimestre pa-; Perffie'^soslituti al Teatro' 

12 00 
20 00 
2000 

^f^j*gO 0,0 

i-^ 

' J « "t 

20 00 
20 00 

I ^ J " 

^ /" 

Cotìcordi ;. •?^T^'i" ', 

' ^ I 

(*) Mancie e spese diverse » 

al SÌK. PÌì%Ui .affitto teatro, 
anche 

^ridoi in anllci^az^tJe lire^9,D0: 
?j |pcif tac©lo tfir toeitófiìccn- j Tassa, abbuonamemó finan-

s^o:- . Pubblichiamo as?ai di buoni za e bolli 
gfjido il res'!Conlo .̂.co^unìcatocì dalla 

^!B(àiiie!Wéi^5Ìgnori,^ilieÙanti,^chef^lR 
ser*e lcàrS'ò''dredero/con tanto successô  
e^planso dei cittadini, alcune, rapprer 
sentazioni d'opera nel Teatro S. Lucia 
per solo scopo dì benefi'enza. 

Congralulandoci eoa 
•rlta Società, che vide,le: sua filantro-
piche premure tanto felicemente secon-

28 00 

r 
H Sca­ vi 

- , l :i > • ' r-1 

• > i'tl-.i-. 

.yj 

> Ì42 2 
4100 

I * 

•V ^ . K 

gas, servizio, ecCj 
per le prove. . . . . . . » 

2" Ksppreseniazìone,MW'K?0» 

" "iV"'u ! Compousoal proprjetarlodel 
quella b̂eoeme-1̂  T f e ^ p e r n i ^ p à l i r r 9 

ceduto per la 2̂  rappre-
seutazione 

13b 09 
"80,87 
8013 

-^ 

dàte/erionoviambleQ^strep ù vive esor-:f 
> B.OO 

Totale.; Uscita L. 1026^05 
TI 

còli che f̂osse pèrdare in ^presso nom!.*^® îdQo nette. . . . . . . .^ . , ,^^^^^ 

di'ne!it>shi di sovvenirgli oltre al efCû  
cine economiche aicheàìrÀssociazioné' 
d̂ lle Scuole serali festive eprofej;sionaIi.., 

Ecco 4Ì, resoconto ella lettera che Jo! 
precede: 

'• Prcg. sig. Direitore, -. 
Padova,^25 .marzo. 

La di 161 coBDSCinia eeim!6".za mi 

Ing. INIS. 

lafi cer tS • che é^ ! a voî rà; acc(igl fere ̂  À el !f ̂  
colorìiie del p-eglàto di, lei KÌornale>41̂  
ResocontO '̂l;;enfirale dellB:„:ire.::rfippifS?( 

^^'mJ^ ^W?atrQ,Sap||,lucia;^^^^ 
scopn di beneflcenza, da alcuni diiot--
tanti filarrao. ici. . . 

•i&ìtiiiy'.' 

:\-:,Tale soaima venne, disposta, 3àlla 
SocKilà dei sigg. dilettanti, dopo lunga 
disicusklbne, ai seguenti'scopi^uu,.., , 
^4v;i«^rac!uuìstb dì una mezza piazza 
tU'r^3])Ì!JÌt^Mariri6'̂ ^6n6W'̂ ^ relativo 
manlieniméntò di liti, fanciullo: ; ogni.; 

anno . . . . . . . . ; . L . 1700 00 
A toncorŝ o, della sottoscri-, • • :•'' 

zione per rerezioue dì una ^ 
,, casa operaia. , . ; . , , - , . . . » 

Ì^4 ,̂A!'a Corigî égazìpne di 
^̂ ••:̂ Garità . ^.'^•'•y^ywl . : . .» 
Ad, u&a .faìxiig'ia (ii^rtistó 
•̂ '*di canto decadutar;:..^» 

30000 

242 95 

80 00 

Ritornano le - ì i 2322 95 
•'.:,=Bf° 

Cy ?epTagìpfii di convaaieaza non è' 
possibile dAró' p e r l a ' stampamii.Ue6tto 
d.itlaglio dslle eomma pagate per questo. 

Se lo scopo fu raggitìStò'ràccogìienJo 
una cofisidèrMtè'^òfnma, lo si deve 
alia ftlairòipiPdr (jnès|:̂ ;i;|òlta: popo-1 titòiòv 
laz!one,.:|Sfer dìaffii^ezzgraànda^Hiijjj;:^^^^^ 
grazia di cuore a quei tanti .che vol̂ '.̂ . 
Ieri colla Ivo presenza'Incoraggiare 
questa impresa, e che col loro pbo.io. 
fecero si chai'fnssé possifii'e alleviare 
Qualche miseria.: 

i.-'ii'»;.'.|."'fei*'-..'^^'-;-'*'-v-f*' 

un rmgraziamento alla nromolnce.. 
del'ftìi ce perisiérlx^̂ signora Tér^/Co,:':' 

aumenf,o4^per piccola laorama di «epo-
sitb da restituirsi dal sig. Ricordi; 2" per' 
ii minor prezzo 'd*aoquisto della Rendita 
òoasoUdiLta-n;)ceS3ftria o^r ,la piazza agli 
O.̂ pizii Mnrini, acquisto calcolato/àr;75s 
6 Oini'S" per- gli ìuteressi: della, sommfi-

gi(^pnp;JPl,r1ìmi:i^o.. - , ,' • • , , ^ ^ 
I P r e m l a a s S o H i l . —Siamo ben lieti 

derbiglî tti qua'i patronesse;. Uagrazie 
•infine al li siampa'citt i d'ba' che ' sì và̂  
lidameftte'î ébbe' ad appoggiarci nelle 
sua colonne,..6 .flpmandando ivenja-dal̂ ^ 
lato, artistico al cortese gubblco, siam,!>, 
certi che troverà un-"companso hél-
l'àver cooperato ad un'operrtl beòe-, 
ficeriza. , r 

tonaislinta stima e considerazione 
mi prèg\odr essere di L%r 

. : Obb° amico, 
••' • :. M v ' i n g . - C A s s m i s . " •• 

, /RESOCONTO, GENERALE 

J'Uappresentasiom delì^^aijiso -
467.Biglietti venduti a L. 2. L. 93Ì ÒO. 

6 » di favore 
ttLSc^nni.di,p;At(?aa;X,J., J 303,.0a 
" ^ " W dii^alleria ••^>"»'14100 

• = j - . - ^ - T i -

,^ a l t fing:)iaranno scol^Mco, 

^ ^ GINNASIO : 

, 'CLASSE PRIMA. , 

, :, Pps^isil .Giovanni" Battista 
Sorgato Antonio • i 

Premio dfT grado' 
Nàlianiuli,̂ ,VJttorÌQ 
,Offredi, Vittorio ; . 

. Pugnali, Alessandro 
^̂•- ' , , • CLASSE.'SECONDA,, 

,,^Gm ài 30 ffrat/o 

..Ghm,aU\.Giacomo •--
Giu'sberiii'Rom^o 

LICEO 
I ' I 3 \ - _- - ' 

CLASSE PRÌMA 
Premio di ^°^grado 

Schenk Edoardo / 
Mension^^nomvole. , 

Alessio Emilio ' ';^„^^ 
ft(^rgherÌDr^Aléssafd?fe;''detto 

"Covin .Napòleion© 
. •' CLASSE SEOÒNDAIÌ^ 

Memiòhè onorevole 
CavaMfii'Giiyàòni /. 

•.y CLASSE TERZA 
^- ^ ,Pre^io di'^° grado 

Trieste GàbMè 
u ' • 3femione onorevole 

^ Boriato/Pi^ro : 
Brìizi''Dc)rnetico. . _.. . 

' Negli'^'saolrlli LIOET̂ ZA' ÌICEAL'E, gin- ' 
sta fe^dispcféitiùtìrrtiinistertali, furono 
particolarmente Segnalati'per mefit.|,, 
distinto :' 

Bonatp^Rìetro, nelle Lettere greche 
è nella Matematica.; ,' '̂:!-' ^ ^-y^ 

Briz2Ì Domê nico, nelle Lettere Ialine 
e erecbe.. • , 

g.HfcCassmis Frane, nelle Lettere'itàUa ê. 
ftirriStè Gabriele, nei:e Lettere gre^ 
•cKe e nella^MItlmatica.-

• Padova, it^ marzo ni^. 
; ' > > , ' ; • : • lU^eside 

.- Prof. MoLm^W 
flftcaìfiSca. — lori, dietro una 

comuKfSrffi deirUfficio: ;màlB dî  
ti'ùbblìca sicurezza, nàrrà'v^rtìò'tle.cir.,|̂  
;costànze^||ua0rfibP. fatto, ,che,,clil 
cev:̂ sÌvS,uccÌdiiio nel lemtycio d Ponte 
di Brenta^- ^ 

Oggi riceviamo dallo. itessQ,.lJ.fficio, 
Ja:;segueaie l'éttilka/:' 
' Siamo W'?rado di assìcurare.chpja! 
;me&.4el. ragazzo tindicmineldpl Cp|; 
mune di Ponte di .Bosnia non fu cau­
sata da le percosso della madre, ma 
bensì da un vizio organico, come e 
^risultato aKir autopsfr pffltìcMi ieri 
'sur'Cadavere.,, , , 

BSorseafkio'i?*^ P.̂ rerebbB chê , 
le vòlto di un tempio e la ricorrenza:; 
dei giormpiu Santrdell anno doves­
sero ¥ivvlVare nel., cuòre f^èll-'tiomo^ 

'anche più corrotto i^principii di'mdff 
ranta^ei.di' giustizia :,J)aie]ippipuoli^^ 

Iprcga, e stanno ju agguato dr chi è;, 
assorto m contemplazione per metter-

;igli$)à''manS iu igiica '̂é'̂ r̂ubargli la 
borsa., 

Nou sappiamo setélyallro iérÌ,;U[ia 1 
'dònuaT tedescàjlihe ir^tyayasi.al Santo, ,1 
fosse prpprip,,4raspo,rlata in ascetico 1 
èntosiasmo: fatto è che un .biricchino 
approhttando à.A momento in cui era 
forse dis'ratt:», la borseggio di die-
ciòtto''Mni. Così pernia derubataceli, 
inaugurò la s ttimaua di passione. 

L'altra n^tle ignoti 

%^,d<^lla regia casa (fijooncteBenacchìo 
nTalèntino detto Federigo m Federigo, 
.fanrti 43, falegname di Sari NazàrlÓ. 5. 

tntrwVMMMWiio 
rfUfV4>^rM44 

•*M" 

diyPadmg^, ',. 
mar 8Ò 1872 

A inezzodì vero di Pado ft ,. 
Tempo medio dì Padova 

^ampó raed. di Roma 9i?0|l2,,,mi ;7'«é 46,7 

asfllaita ail'ftitozRavji M. 17 dal anelo 
>dì jE. ,30.7 dftl liŷ U<>. P^dio dftl jaare 

/...-: '^'Hf 

ì-n 

\^- i i^J^-

mi 
Sia marzo 

m 
Baromotrtì a 0"-— EiiUî ^ 
TArcDoru ì̂tro tìonti»?r. 
Ten^.delvap. acq.miU 
Umidità VèlàtiYà^^i^lif 
DiJ:'.,oforaa,d«l,vento ' 
Stàio doil'loleì.o . . , 

j J 
.^,'K*- A * ' / • • - ' 

rTt 

737.5 
•̂ -8̂ 7 

SO'2, 
nuv. 

;* 

te» 
^ v , : 

'E 
^ ^ 

J > i 

^t^Ì3. 

738 4 
9"3 : m 
9̂1 

so 3; 
ìiuv. 
piov. 

,741.8 
8,8 

6 97 
82 , 

ONOl 

$ 

J . ' . , ' - " 

nuv. 

DrJ mfl32odi dal 25 al maLsaodi dal 26 
Taim'jeratarsi mai/Jima « -f- 9',7 
••••••••;•'••»• i •. .mlniran — ^- •4»:s:' ^̂  

ACQUA X:AI)UTADAI#GIELO: 
min. liQi 

^ì:' ' ,H^i. -,: • • . - . < 

dalleflaat. alle 9 pom. del 25 «=« 

ULTIME NOTIZIE 

dimlouzioaa;;«6lle^^$|es0|dL; 1^016,00^ 
stéHìné, e'uii e''xedenteje.lltì ootratà 
dyi.815,000.Jl':,d;bÌto'Wo a'è ri-
l ^ d a p o r ! f 6 9 di i2,746,000 a-
s;.e/ide attualmente a 79,S76,O0Oi;Ltv 
dim'nu3ion|^dell0 spes^ neil*«nno-ven4 
turo è calGoìato dì 1,420,000 e Tee-, 
cedente delle entrate di 3,602.000^ 
Lo^m propo^a qaindLdl dfur^e 4|lfe.. 
mala i 4kilti di éatrata' &«l caffo é 

pewfips IN'tìihbsta snile eatrata, e ài 
abolire l'imposti sulle, case, il cai âf-* 
.n.ta;e^mìnqre di.20 s|erlÌQe*: ./> j ; 

C 0 P Ì H A L ; H E N , ' 2 ^ ; - i II PriMp^ 
yEreditario acc t̂sò' in noma d'̂ I R̂ i 0.' 
fliSissiofVè d(ii ministro dde finanze.: 
i l PcosidentQ del Cnas'glio assunsi: 
provvisoriameota anah ì̂̂ tiaesìo po?^r#^ 

MADRID, 2S.,;^ I!i9lai3Ìoii7^ a tW-: 
^i^rallrjptóif di appoggiir^ nub^ 

.vameaie la.candiiJatnva di, H.hd.izolle:a!Ì 
al troni? duSpagna ,,Bono.,,:Og,̂ ekt|). di;, 
.molti C':n5)meati.. E .probabile che: da-^ 

k J rf 

L'̂ ggesi Leila Â wot;a Romair-
:*̂ ^̂ Sembra che'nella salute dejla Priii-
^PÌpe|?a,,M,irg!:ientâ .Don^ 
quello slabiitì::?mighi>i'ainentò, che era 
^|ié!ra1pe^Ìnz:^d'ofjiMici e nel.VAta 
di tatti, Probabilmente la Priooijessa 
sarà '' ce stiv-tta; ' à̂  '̂ las"-lare Roma per 
S«M^b^.^«i^l>#^ftae.:recaR^Ì^ qffitP 
che Itìcsliià ò ê là sia saiiile pos&a 
eoa maggio? soUccUudiDe rifiorire. 

A faano luogo aspiaEazioard'-pIcmitiche. \ 

; - 4 l 0 A » i 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIik STEFANI) 

_ ^ ^u-y^ 

s.^ 

MADRID, 25. ii^ Sacoadoi^ calcoli 
minisl^riali,saranDÒ.eletti. ISO -Unior 
'DÌsti,^^;progn!3Ìsisti:e:.puri SalsSÌiiti^ 

'Aà^ìciiras! ctìf'Ió fregate ffcrono, e 
Àràpìtes ricevettero ordine di apdare 
a Yenezuala per dom.̂ ,ndare..so(ldÌ!>fi-
,zione circa jl consQdo dato al consolo 
ipitnuSlb^ 

pARiGi;^5: - ; 
I i . . ^ * _ . > . J 

plomatlco che era stato aggiornato a 
venerdì avià luogo ogg'. 

i ministri xlelie; poterne: reclamanu 

irncevimento di-

T ' i ' A • • - , 

Ujà^streili esecuzióne dei. trattati dì 

- ? : 

S^nrfo. 
l8,drr, .inedianle scalata da un cortile 
s'iriirddus-iero io un Ostei'ià, dcfubanr 
dovi oggettî  e dànàrcVper-là comples­
siva isomnai di lire 50 circa. 

J 

"40;: 
•A L j _ 

T; , - ;^ 

W i i a K i o ; . ...>-33o'oo 
ttPàlieÒne.|*jU.:;} .;; .«RJ 2ti Off 

f . 

//* Bappméntasidne chi \t mahzQ 
253Jigliettì venduti a l . . 2,^1.^06.00^ 

8,,,di favore , . , , , 
^2-ScanniJLplateam. 3^1. ..PO.QO;] 
8, » ,;ai:gallerla-> W ' S Ì ' O O 

30.:Palchi a fi i o . . . . . » 300 # 
» à l c o B e . . . . . . . . . > - 25 00 

///? Rappresentazione del \%tnarzo j 
17S ^'giiBttì vetiduti à L?gM&35SÌ à 
•9'^i-favore- ''-'' ••'• :"••'-"^^•*'̂ ^ 
^?:ScatìuÌMlliaà;L.l; » 50 00 
5 » di galleria » » BOQ 

23,]Pa'chi a^à lOV; . . . » SBOotf 
1 Palcòne ; ^ e r : . ' . . . i 25 00 

r ' •^. 

Méiìsione onorevole 
Valesi Enrico 

-^. 

^ 

4 

PV 
" ^T I • • l ^ - t 

• > -•-:? 

Totale.. Entità L. 33tì 00 
r 'J •S .^ 

^ I 

^ ' ^ r r 

r J 

T J fc 

I) 

I <.' 

r 

CtASSE TERZA 
.Pnmiom %^ grado 

Cardanitieirp , , 
Petris, Luigi 
:Pi^lipsi,;f;ioyani?ì 

y i Pmi(ì'di r~gradé' 
Petris .Vincenzo 

:. ' Mémiom onofMoU 
Cavriani Ciarlo • 

.Zignoni Torquato. ^ 

> V̂ Premio dii.3'' {/rad<» 
Grescinì, Yincenzp ' / 
polacco. Vittorio" ^ 

l?rrài-^xuiii^^ru):^ • • :-̂ -
,̂ -̂  .v. CLASSE,;QUipA.,. • 

;, Premo di :i° grsdo 
Ses'er Filippo 
Vitali 

ArpcMS, — Sono .stati arrestati 
due ladividui sospau di furti, ed o-
ziosi. . • . 
:.,,_E pura s'alo strre&tato, ^L.vero„,au:d 
loro dei: borseggio ieri accennalo, e 
riconosciuto'diii testimoni. 

Abbiamo 

''-'-.(-"r'-f 

^ ^ 

ricevuto il primo numero di: un nnoyo 
,giornaiei?;Ch.e. vede la luca^m Roma 
'tutti i gìÒ^ni,:,.:raehófil:,4uuedi, e che 

«OMA^25. 

\^ 

y.A -̂  

183 85.: 

:̂̂  •'• UsCtTA '" 
Spese general^ y 

Per lo spartito dell'opera a 

Up^e Tiduzione ?nusica;,;, ##^88,00 
Al Signor Muule per scenario , 
.T^W^R^' • iv ' ^V- . t... ii^tóO'oii) | M I ^U: Premio di^^: gre do 
Noìeg^i(^,^i|i: e pianoforte » « B S ^ i Frasson Alvise 

»> •Yestiarìopsrlecom 

. \ ^^re^ftio di %'^ grado 
Bpo .̂fiìovàhni 
Marcato lesa:e.;... . 
Scremin-Sel.VftnAIfreao : ^ 

f • ? ^ FrassoD "Udtìardò 
Turazza Qui io. 

ry^f^ ^̂ "̂ 1 ^ ^ 1 ^.JVh *. ^ ^ 

due.paone^jQ^ a.utografÌ5j,.Sì:;;prefigge 
Ip scqpo,di:,teperejBC^niala,IaJ|j:-
njai\i|.di TOPtO^ SI: .dice e scr.ve m 
Itàlici;' .'.. A-:-*;i ÌM:-!̂ '"̂  , - •• -^fi 

BPo.^sP*4ei4|^i ign jiorna^^^^ 
liaui, ed altre notizie interessanti. 

;:Aj,'guriaàiO alla nuova,pubblioazione 
prospera wta. 
''^ÌTO«i<» 4 e i i d S t o i o «ivfile 

r BuLLKTTLNo del ^^ marzo 1872 
,, |NiSGixi5;r?,Maschi ìs; 1.: Femmìnet̂ ?J.§SÌ 
. .v*?»!̂  ^•^^ '̂"'̂ ^^i'f^iii '̂̂ '̂ scbin,,0. Fem-

. jyio.RT̂ .— Zaniiv îî fia, di .Fed.erìco. dl̂ , 
giprhi,/:Q -di;.Padova.: iv,?;4lanfredìni; 
n\̂ PcjTi. Clelia di Giuseppe dì giorni l ì , 
dii Padova, 2.,- Venturini Amedeo di' 

^Anlonio/d'anni 6, di Padova. 3; 
'•* ''dairospUak civile —v;iVendramin Do-

: r[^Mr{iao;dT;Grbvanni, d'annrt9i, sellaio' 
• di-XIadpva celibeV'4. 

3 
.a 

'T ' J -• . J 

cOBQlBèrcio esiatèbti. 
LbĴ ÌÉrtfìV, 25. - lìyDaihj mws 

is îogra che Bi^|p:k, ipj,erà gli Sut|; 
ad un Congresso internazionale per 
stab'lire l'nriiOne postàlfi. '•' 
"COfiK, 24. - Ì M luogo UQ mee­
ting d île feocietà commerdili, contro,, 
VìnterMapQmk-yMFA^iQ la.riunione, 
fil'interaaziQiiàli eutrar^iaó "nella salf! 
e'dopo uoa lotta si resero padroni, 
della sala, molti fenli. 

— 'Il mioiitro francese, 
Founiifjr fu rricevulo oeg', da S. M. ìt 
Re.^èvpreset)togliJe^:SÌi9"'cV6dà0zian^ 
Fournier è;,,còbteoti8 îa)odeIle corduli^ 
accoi;l!flQZ0. cha farongl(, fitte. 
••!MESSINÀ;'25.- - - Ìi;prÌEicipe PeV̂  

4dficQ.Carlo, ò giuato proveniènte 1ia 

LONDRA, 25. .̂ .̂̂ Alla Camera dei 
IoniuQÌ?̂ >̂Gladiton8 dichiara di non 

avere aliuoa no'.izUfiulla couclusioQe 
ai\iÌnSralt^to.l>a'la:Girmamre^^^^^^^ 
^ " W R S M L E S ; 15. - ^ ' f l s s 3 t ì | | | 
ap'proyò ,a. grande maggiijranza i'urr' 
jenz^ sulla prop^^ta di ^m^Sm, 
C)lla; quale: si domanda che, jejeciin; 
slonii del. couiiig'io ' d*in,cbiesVa--*'MÌe 
CapflÒ1rzÌÒois'ottópo*Dgaas!alì'assem^ 
e siano "^nhhìh^ewtì Journal Òffìciel, 
,̂^ :PARlGt % , - llSplJe pacacolarl 
da Madrid ,recaao;%hflì-iU dóvi^rWsi 
crede §K,u'o,4i;trioi:if̂ re!QeOe élezinni: 
erède pnre di' poter rfsiiog'^re ogni 

'vióldnta impròsa dei partili csÙU'co!-
S'aintodeireseroito su! qiril6essp,cajja, 
, ..LONDRA, 2 3 . — Àìlâ '̂ G r̂aanr̂ doF 
^G )̂milf»i•Ì4;;ìvve.:fî ^̂ l«poÌÌflT;ne finn-
zià'-ia. D.cech'i il bPancio presenta u'ia 

r 

^.Bgftolotfi^^^^ gerente mp. ^ 
•t 

MS) pìliiiiKe aabttgfonorK-oleho deV^ 
Prof. PORTA. Adottate, dal;185feipoi Si-

nih di Berlino e. Medicin ZeitschriflM:• 
-T^rif i^W^^^tPst*) 1865^%2 fé birraio : 

1866, ecc. ecc. , / : 
.• ^Di qiiaalWeclftò! vèri'^ono pubblicati i. 
noUa,4.'' pagina dei UiornalÙ.e..proposti-
siccome rimediivinfaiUpUi contro le Goa-
noree, Leucorree ecc., riàasuno p,ii£!!;pP,fT; 

, sontare attestati .p.plsag'goKo dsita' pra­
tica come codosié pillole .̂chò, venn^flli 

.adottata'DeUeOlir^ioììB.priisàiàrié, e di'ccl' 
e parlarono con calore i due giornaUpo-
pra, citati,; 
" 'Ed infatti, essa combattendo la gouor-
,Ma:.agìscpno^altreaì. ,oómtì> ipurèatiVa^^Vl 
--ottengono Ciò ohe dagli,altri sistemi,con 
si può ottenere, éé*-tì6t'':Hpoi?renào al, 
purganti dràstici'od aMass'atìvi." , ,, 

/, Yqiigptio dunque iisÊ 1;e,,,̂ 6UV scoK'fre-
Xcefiti anHKd durando lo stadio Inflamma-r 
torio, unondoytae.Vbagni lp:9 ĵl̂ qpj.ji!àqn» 
.sedativa GaUeàin^ senza dover ricorrerò 
.ai purgativi od ai di^rptìpi,;inella,'f^pna»'?• 
Vfia cronica (>'pòt^iétta militare, perr^^ 
•jtandono r uso'a,, più., alta vdose,;.;© Bpnqt 
t " - • ' • n* " ' ;- ' - . • ' • . " • ' • ' A n i - i " t^ -'- - - ' - • - • ^ > ' • ^ .̂ •• • • • " - ' ' ^•- . • • • • » • . • ' - * i 

;poi4i,-^certo-6,fifetto contro 1 residui deU* 
gonàVée^ come ristringimenti Mtetralit 
i^Mesmo vescicaZe ingorgo emorroidar%tt 
alla vescica. ;, ; , ' ' i 

ìiibstri' medici :*ò'òh'̂ ti?9 scatola' ĝ ^ 
scoaò qualsiasi Gonorrea acuta,,, abhi'sór 
gnandpae,^4^ypiù p P « c r b n i c S : - ^ ^ r 

;• Contro vaglia postale di L, 9 . 4 0 o in 
?fpan,9pbQUÌ3Sî '8pedi8conp|)=fjanobé-̂ ^^ 
micllió le pi.iiol'e àutigonorroiche. 

Scrivere ft®''Fàrmacia aàlleanl, Via,'' 
¥«l?^*S'^^ 24j Uilaao.,^^0|ni, ,fgjtola 
porta4'i*irusìona sul modo di usarla., . 

81. Tendono in :f.a^pya àirofirmaOia 
Rotìarti'Per ìinaaiiò, alia farmaaia ^del-

illUaiveraitàv-Gasparinì, Zanetti, al 'Ma-
;gazzlno d; dfogha Pianeri iP'M-iuro^* ,̂'̂ » 
Vipeaaa, fArpiaola.J^aUrl'If G^oyatoKì̂ ^^^ 
Baesa'nb.'-Fabris è" BaMassara ~r ,Mira, 

,,Rob,$r,tì,Perdinando'M4Rovigóì Castagno 
rrDìegor-T^ L^gnago, Valer*' — Treviso, 
• Z inetti e 2aai«t-~ Adpìà,:-aU8,.farmaoUa. 
IftS;drogheria di Domenioo Pao'noou>^^^ , 
Baaia, alla/Mmacia ,B sagUa 0 npllp p m -
Cipali farmacie del veneto. 

.̂ i ' 

^ t 

--• î?^ î̂ ^V_ 

>^.^^;:H^..^ " • : • " ì- : i ' 

^ i r 

%' 

f Nel]'Òi!elleria r i ì g e f o aSrlgcGaa 

miiiksimi prèzzt^:fG^atcìrdipnrar^qiia-^' 
lità, che sebbene non premiate règ-; 

n e i o . • • :.^,>,.. 
L accorrenza del pubblico e n smer-

^ciolibbòtftlaltl^èlle tticaccfe HJrl-^ 
lènAi'^^^ià dimosdSiir^iiihto ŝiedo 
:,^pGreditató:e, preferite ad ogni altra; 
Onde egli pj-otiiellB ancbe quest'anno 
di. maintenerè Ja stes^atquaiitP^ello i 

;propne focac le, a condizioni yantag-
erosissime per gli aquirenti. Per grosse. 
pàrtite .̂siì'̂ fatià^1:orldÌiìoDr speciali), ^ ', 

tEglui^^ue^ìràoche JJépòsilo dél^mil 
gliori, vini italiani' al prezzi convenienti. 

r i f - ^ 

4: 

HFIri^ 
^ ^ h - -•^-,Htd>J^V^./iin^^i.=jii. 

^ > • ' ' , •vr wr^j 
^rir-.t^r ^- "7^ ^.-f 

1 V r 

r i 

PPP- IEL 

Filatura ^a^ftesqamì*rSèta 
i. ' i .r 1 

s ^ 

^ Vedi Avviso in 4* pagina 
u a u n L 

•*Ji:,yi'i-^.^=i 

• • ^ 

f -^ 

^-^i "Mi 

•-^ I 

^ 

I 1 . 

I l ' _5 

i ^ ' 

^ '̂  

K-v: 

- '-! 

V 

I r-"̂  

îi' 

•'y-

J-^ 

U ' L 



w: 

^ ' j 

i" 

^ ^̂  

^ ì 

•Si^ 

'l'hi ^^ 

&v 

> Y 

'^^j^^rt 

:̂  

r-oo 

corr. 
-^•^n H'" '^ ' 

U,-

CONSIGLIQ^^BkiffMmiSTRAZIONE 
: Cariò oavV Sessa — ^^^W' ^ ^ " ^ • '''-"'^-^Pji^ I -;i^|P^è>#lcl%3Ìt© ; Barone eomm. Euganio Caa tò i j . 

^ / O o i i s i g l f é r ' Ì T J ^ o r e l l a Francesco — Co)òrrV.£/ir. Eacenio'— GuBaoi nobile Luigi — Erba C&pl* — Satini Enrìao. 
. Ul ro t t tove ' i ee i£ le#s Emiho Foltsar. ' 

•••• ' ' • « p e r à « I Ì S I | * B l | « y | | | | o i e t à , •• - -^ , 

La Società che sU altifando un grand oso opificio di ^ffl^Wi! ^"si, ha peiiJscopo ia 
fil|lgra,, J^4essìlura e !a commissione dei Cascami di Seta e le operazioni affini. 

fi6mi)òranza eWtilità di qMi intrapresa è provato dagli splendidi risultatiftòttenuti 
Germania, in Inghiiterra, in Francia ed in Isvizzera, che si trovano per questo riguardo 
condizioai meno favorevoli'dlOT^ la quale produce e fornisce a quégli stabilimenlilà 

:H.^smrMV-

*'} 

m 
in 
matèria prima e che ha altresì Ja mano d'opga a miglior mercato. 

Qualora il numero d?"^^^^*^^^ ecceda quello delle azipni messe in sottoscnzionè, si farà una proporzionale .|i4uzioné. 

Gli;azionisti'plrteepiranno il O afflif^iSilVersato sale azioni e l'S» 0(0 degU utili netti.. 

I fondatori avendo assû t̂e tutte le azioni, ne mettono una metà alla pubblica sottoscrizione 
con onpretìiio di 3 5 lir« prigióni. :: -̂ ^̂ ^ 

La sottoscrizione pubblica sarà aperta nei slorm di Bttav<MMliritéfÌli>ledi 9 6 e 99 corr. 
All'atto, della,sottoscrizione sl^Vji^ in L. 9 5 
AjlMlò dei ripiilp il premio drV ,. . . . » 3 5 

1 rimanenti decimi a termine Sello Statuto, co* intervallo non minore di un mese fra l*uno 
^.;e>ràltro'àIcimo..-- 'i ' /̂ ^̂ '•̂ •̂ '"̂ •̂ :---- • ,••...,...«..- .. "" 

'Mi^.jm^ : &^MmrM:''jBPm^ss^sz 4 
r#;^r^-^-i 

BBìHano pressò la Banca inaus t r i s le e com­
merc ia la , :;via^jGiardino, 

•., ##«#i | i^ i^ -,. -, numero 31. •'' ''•""'•• : 
* » Àngòlo: Oantoni'^e'^i comr . 
•» : > Q. B. Negri;.>^i:: 

- • ( : 

-i'^^^W 

N.^S'd'ord. 

presso, ,MazzonÌfé?Òì^Ìuccess,,Uboldi.. i Mj|iirtè%»,Rre33o;A1i''gelo A; Fìiiài.' 
, »". n. D. LeVi.:'" v, ..r.,-.. ^ Xc t ì e* »'/sGlùSdppb VaiSecthì. 

Bécsc f a » Fratelli^OiAooietU. '\ M«de | iW » M j . D ì e n a . 
C o m o » D; Mantega^zaier^comp. . S ri'*:r«rA » A. Spinetta e oomp. 
C v é i u o n a » Luigi Sartori.,,. ,;.,.,. \ ]«ovliXlsvire Banca di Nò*ÌÌ:Liguro. 
Qcnoviat » Banco commerciale Ligure. , ] BcrsttiHOi»:v:.K Luigi Mioai e oomp. 

I ^ ^ 

TÌP^ ul / * 

^ & ^ & 

M̂ 

Jj ^ 1̂ 

1-270 

DIBEIIOI SÈL BSIIÓ MlLITffl IS ìfENFZfì 
i^^....y^J..., ^m^'^^ .. 

1 .̂  

873-1874, por la complessiva feommà di ' 
u^37500,. O t a t o in ineantòM'òggl delir j 

,,,,,„^Avviso' ,,., 
• di dèìibéramento d'appalto 
A termini dell'art. 59 del Regolamento l 

25̂  gennàio 1870,.;8i^hobifì(i^^(itìe^PaplJa!to'| 
dì,oui nell'avviso d'asta del 4.mHrzo,187B ^ 
^jeriffÓr^rdilpi-dinariamaritttnzlbm^ 
fabbricati ad uso militare nelle piazze | 
dliPadova ;e Ròvip-pl'itrieHiD./1.872-ì 
1873-
ii 
barato mediante li.ribassò di L. 12 per;| 
cento. ^ 

Eppèreiò^il^^pubbUco.è ::diffldatc .̂,,cb9..il : 
termine utile, ossìa i fatali, peFpre8en-::| 
tarOile,p£fdrte"dì\i'ibaaao non minore del̂ J 
ventàsÌmo,;aiptezzi risultanti dal" fattói 
ribiSso, scadono al^n^ozzodì d&l giornojlu 
4 aprila'iprò'àsimo; spirato qna r t e rmiae f 
non sarà.più accettata qualsiasi ciTerta. \ 

Cnlunque in conseguenza intenda fare ^ ' 
ia «uiritìioàita dimlinuziòne del ^TjSntfî iniip} 
deve nel. presentare la relativa offerta^, 
a*c'c6miiàgD*àB'4,'\̂ ^̂ ^̂ ^ prescritto ' 
d i i . 380Q pari al decimo dell'appalto. ' 

L'offerta.può essere presentta ali' nf-

«Si 

Uii(;u^^¥jtbUif»«-4#4*. 

;^(tìpln|%ipres3o la- Batìcii' di T. riliÓ. 
I T P C V U O » Piptrp Orso.. „ 
IJA|]ài« ,,:» . Katala Bònanni. 
Teateaeta > M. Zago Tonina. 
V « i i l f c - ' >• .-^WSaeiBMUeà..--' 
VIoottEia- » Oiacomò Oreflce. 4-15-2. 

^ ^ 

"-̂ =s?-? -̂r 

i—1^ ' 'L-

PILLOLE DI HOLLOWAY. 

,0¥^-^ . ,J .^ -^ .y 

^> 

Questo rimedito è riconosciuto univeiaal-
mente come il più efRcace del mondo. 
Le maJattiGj per 1 ordinano, non nanno;'; 
che una, sola causa generale, cioè s.. 
Imvpiu'ezza del sangue, che,e la.ioii-
tana delia vita. Detta impiu'czza si 

''rettìaa;:^rÒnì;at^hte j ) ^ 
Flllole di Holìo^vay^clieJspul'4^/^nclò''io'•,st9lnacò'e'le intestino, per mezzo delle 
loro prcpneta balsamiche, i)unucauc u sangue, danno tuono ed energia a nervi 
e muscoli, ed invi|^onscono 1 iutiero sistema- ihsse nnomate rillole sorpassano 
ogriir altro; medicinale per Regolare là di^èstioìie;''^Gpèr^ 

!reni in modo sommamente suave,ed erficacej esse regolano le secrezioni;-for-
Èinoano li Sistema nervoso, e riniorzano ceni parte delia costituzione. Anche 
se persone della pm tac i lo complessione possono far prova, senza rtimoro, 
degU.^effetti impareggiabili di queste ottimo Bil]oIe,;regolandòne'':le'ttìòsi^^^^^ 
seconda (Ielle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovanti con 

, • - . • - • f i ] , ; - ! ' . " ! . " . , - . ...gsi-t • . " ' " • • ; * , . - T " . - - ^ ' - ' l ' i •• , ' • ^ J . - . ' ; • 

ogni scatola. 

r 
\ i •Fr,?:J^-^ÈKflìì^];r:^^?- -T:T^.^ÌT^_V 

k DimOH 
tengono in.vendita un pìccolo quarititatitb'OÀRTÓNI Verdi Annuali, ratti con­
fezionare espressame»te nelle migliori lonalità del Giappone, re^ortanti la loro 
siS'i0^a^ful.i!»iP«iti'del CarÉ6mW|tap{rostari prima délla/'dépòsizióiiò del Séme. 
4);Ì^S^^'l^^ 1Q ' ^ ' ^ l ^ f c t f ? So^età^ Bacoicgìe»>r0«llaz4.>,^Compagni - :Milattò 

5-240 

24-6S 

^ I B ^ 

j : - I 

UNGUENTO: Dì 

lloio.della.Direj^ipne dalla ore 8 alle li ' 
tnt . 9 dalle 2 allei^s pom. 

Da 'Sl 'TèSif"éddV2Ò- ' r r Ìa»1872. . 

Il segretario ;,; / 
BONE L I , 

^ ,^ _ .HflLLO|AJ.; 
:l! F inora la scienza medica, lion ha mai ,p resen ta to nmedìo alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguen to che^ identincandosi col sangue, 
circQla,(\p^è^sò.fluido untale, 'ne scà^^ impurèzz^ej* spiirgà e risana le parti ' 
travagliata?,^ej^cui:!^ ogni , g e n e r e , d i piaghe ed ulcerò;?- agisse conpscìutissi^j|g. 

ì 

approvai» con R. Decreto,22,Aprjle 18^1. 
;Si:;av:yéi?toiio i sigàòr^aericMtori c^ per l'at­

tuale stagione, cppqrtuaa alle semine ed alla formazione dei prati artificiali - M 
';d6pòsito-"dì:-./ • > . . . . • = . - • • . .. n . , . , . 1 

. CoMcBiMcper Cerei»li. 
» per Pratv,. 
» per Vi t i . ' . . . . j 10,— » 
% per'CiVàje . . . . » 12*-^ > 

ino 

a li: 11,5()̂ .ar̂ quintale 
V 9,50 '• 3> 

- T " ^ 

^3Lap.Qrt9Dp:J>ar0 che fra nònimòltp Ja medesima potrà ofrire anche or̂  
l e che attualmontffl la'iii lei Pabbrioa trovasi fornitadl concimi speciali, come-Dar 
;,eseinpio:v:s«n«uft., <el,n«eW»H»^>"|S«ÈJvèrlÌ;iÌ^Ìt^pÌ>B^ p - ^ f t ^ f o ì o , 
^ o s sa m a c i n a t e * ONHA tv»«^<ato e o i sSstcnva 13Me;clliHrde nBodfiOeateÉ 

• . . f e" '« ; ' f«^ -««"#!«ón-«ed ib^^^ ccnvenientisslmi.. 
Ricordasi che per ooncimar^^ji'prati prestasi molto l'antunno ed iV princìpio 

^ ,4^U'inyej^o;^-^^Lo^spargimento delitìg|^,^6,dc;prà èfléersnésègùitò^dàiùai buona 
erpicatura. 

.1'. 

.-•Ji^f,r\* 

^.aiedeqi annunzi 
a Cent. 10 la linea 

Salita Portafico Inumerò 1 

t 

Xiccliip Doloroso,'qi^aJfaU 

Italiftflfl) da tutti ì prìncipaU fiirmiifììai;! del inondo, e preetìoi lo^teuarp Autore^' 
il I 'EOFKSSOBE HoLLBìVAT, Loiidia, tìtraad, No. 2W-

T , . .f'** 5o"ii^! |«J<^»Ìsi,rÌ?eTono,e«c]nsi:^amenteo presso là FABBRICA si ta fn pro«-
J . e i m i t à da] Maoellò,:oYpfessò;^Ìl:;COMlZIO AGRARIO In Piazza Unite d 'I talia. 

."• _ l 

^<:.r ;=.^--A- . • : ! . v'il '^^r .JS-- .'L-; 
- - : ^ - - . ^ • ; . ^ - . 

h « n j oMfTia-jjLi.uiiii^i^^ Vy r'fjs V-^J^l'fl^^fi^, '^f^'r-^^Py^^r^, 

k ^ 37-50 

^X?>.v^f,^:^.:W#^^i^'^^''^ 

• - ' -I • -• 

^'^;^ltóSMÌ-

ì -

iti^ìj^^ir^tete^^i^^ii^" 
ì-r" 

TONT.i:| |ilT| COSTANTINO 

elle 4:ìlh Torre .ft̂ origi si,è'.traslooato 
in .yi|^&fc8iD§yu|M,:Milano d y ^ j 

ibe par lettera sulle malattia 
/••• ÌM - 4 : 7 - 6 5 . ' . 

Sia K.anoae per lette 

] a i #M 

*fb?A^"j^-;^j-^ 

t̂  ^! 

" - ' • ^ \ -

•ir^-[^'J^tì\te!?*:B 
• H r " 

t '^U:, -̂  

• ? , « . ' > • 

* J ^ i 

^ j " ! •i«^n: 

If^ende^doei^^all'Esterftve^jiiii,Vàrie c i t tà doV Reghbi'-trà'iflJqUalI la cap i -
ji !/% amorini t\ jlnll'Mit^-i^.ijv^ '̂ S ,»:». ^ , . 1„ i^-^^ : J:_. .. ?« * "̂  

Ciò per no^ ed avviso dof oostruHori.e.^^ dì stabilì, 
PrÒTinolàVdii^enoziai dletrotto e Comune dì D̂^̂̂ ^ addì 8 marzo 1872, 

'V, 

w 2-S51 I. '̂  • . ^ 

Sv^ViL^.v.. î 44 rf.-: 

C^Y.G. PONTI 
Genio in 

AA: I ì ! ;> , . ' - V 

^^•^^a.ì^;^Hl.^i^;^^^ì:^ ìi' I 

Èi't̂ /iA-̂  

'̂ E 
- I Ittipnitografate 

fihU^Jrt :. vendibiiî Mn PadSVrpeàSo la prbpriè^\ 
tana^^fiiìni Giòvanna,.,Abi^teai»i"Ì 
vierâ  S. ^Michelier'Casa ,Roqgjî Jii„;u!i4 
mero ;226g;:Rrim^jÌano. 2-266̂  

iuove pu 
vendmh 

Aliaflibrerìa 
1 ^ L T L I y •>' ^-_V>i7^^= 

j I - •- -I 

^ • ^ 1 'H • -H _ - ^ 

l'.'tó. 

L'ISTEGRàTOEl D BUPIEI 
Pìdnimtro dei momenti df ̂ Ims/ér 

Lettera ali'ab. P. M. Moigno 
per 

ANTONIO rAVAKO 
Padova 1872 in 8" — U 1.50 

i 

. p rodót to ' alltrienli^^.ò-;^ìfì.^t?i.r,almente;. ; 

•• eminentemente nutr i t ivo <D, 
BIJÌ̂ ^piGBEIBILITA* S-TRAORPINARIA. ^ :.,0f' • 

Ricoiiogointir^tó'piùiliatJnti professori.:^ scienza medic^^^^^•^:]'un^ 
rimedio per gnai;ir.e J?,.,^egnfBJ.VS5.8j^ttifx B,.«».««n»wn»««»«^ \ * »jPtì»«feie«, 

,̂ 8,̂ jQeue) l a pava^ìtlci 

^ I d S * i ^ i r t ì P ^ ^ ò . "-"•U"FAlli«A .MESSlCAgAM^ 
adotiàta dai principali medici cella cura delle a f l ^ ^ i « « l t«h«!r««Ié««, pos-' 

•'Bìfide àpeciaiiproprièTà'curative,.constatate da nupiòroio gtonrigioBì. ,U,,saa 
azione couforiantò a'riparatrice^ agendo dilettamente soUa tubertolizzaRiònfi' 

"clÌBÌ:polmo|i,i,,M./aoilUa |ft,ftic^triz2axione,clje,|i,cp«ft P/patM»^ 
'sieuìa la gKftfiéione:%lRar»ménte la malattià^resiste ad una cura di 'di?#fvtr« 
mesi.i Eppure il mlglìoillipecìflco contro lo sfluimento. — prezzo dì una scatola 

"di grammi 250,^1;.^. M<»»"" ' i' ''Ki'' -" ,v.;-,. • ̂ •^•••. ' . : ' " -, 
^:. :m^mf^ in Milano pre88o44epositaFÌ g e w « U per 1 Italia . « | ^^ , | aU» l^^ 
ieéDé-nevuapfill , via S. Pietro all'Orto, 10; Società Farma(leTiti#? A. Manzonij 
;;eComp.ì Caberlotto^vo Comp;, via Gallin^r Yenezl», fMm, 2ampiroai--Bptjmi 
Verona, f«rm. Fasoli; Mantova, faim. Rigafelli; Adria, farm. BruBaBim •«elki] 
prìnoipall farmacia ^QÌ Regno, S»adowa, faj^|i|i||i|, Pìaneri e Maurol'^*; ; 

Contro domanda si spedisce g^vàtls un Opùscolo del dott. fi«iklto ^ 1 ES«1 
Balle malftttìtt di p e t t o e |prp^K|f4^iono mp.diiillte 1» Eariofl, l|(essic^pa, - No 
confondere la S^avfiina IKess lcaua colla Revalenta Àrahicà dn Barry*: £4-63 

Padófà 

> v 7 r •^^'••••.;;'s^>;-ij"'it-T'.;' 

LÀ DITTA 
j - j 

LUIGFTRANQlJÌLEr 
Via dell umvet:st{a •:_, 

•^iiìi^h;v^:h 
Padova 

^=; 

. ^ 1 

• 7 T ' ^ " 1 i 

• . GRANDE ASSORTIMENTO 

1 1 , . - i H f -^ 

^VF]-

(Jà òentesÌDQÌ ^ # aL»'4.S0Ìa oezza 11-239 

S* incàrica ancKe di farla:/appU(ic^e alle i, • : • * 

- 5 * j 

^ f 

: 1-* T - - " . ? ^ * f - > : 
>.ì^J1JlK^ 

Jh prezzi 
r-i'M 
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Padova, 187J, Prem, Tip. Saccìy^m 

' scSuseori a^STEFNO DEBRAY 
S\ Matteo N. 1176. 
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Apparecchiatori, approvati della Società del Gas; fabbricatorr dijap-
parecchi ber illutnìtìazione e ri scaldamento, pompe, maéchìhe ìdfàlliche, 
Watercìosét, campanelle elettriche, tubi di piombò, di ottoffifìi ferro 
efdi ghisa. 6-13 


